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si coujincia -^ come al solito — con 
le Interrogazioni., -,i-i, ; r -i 

MontmU interroga sulla famosH di* 
sposiBÌone che impone, di redigere in 
carta da bol(o i Taolami ferroviari, 

Dan (aoitqsègrelàrid).ricorda:ohaiI 
governo,ha' già presentato Un disegno. 
di legge con cui: verrà: tòlta la obbli­
gatorietà dalla certi (joDaia per I re­
clami ferroviari. 

Dopo un' interrogazione di Btxzoi-
lera od altri stillo stato giurìdico dei 
medici condòtU^ ed iin altra interro-
gaaone flrm«i, dagli ori. fl8(totó e 
Qhiem, oiròa l'esplosione del '• polveri-
floio Promethèe,presso Genova, — si 
passa ai 

Bilanoió d«l('Agr(coHura 
SI comincia la discussione degli ar­

ticoli del bilancio. 
IA discussione procode calma. 
Nolevolfl: spio t'ordini del giorno 

Samoffffta d quale sollevala questione 
del dazio sul grano e domanda la 
abolizione. Piire per un momento 
che si debba venire ad una vota­
zione per appello, nominale ; ma al­
l'ultimo momento, dopo le dichiarazioni 
di Qiolitti, di pantano e Sennino, con­
trari all'ordine del giorno Samoggia 
questi Io rilira. 

La seduta, è tolta e viene riman­
data a doiùaoi la continuazione del­
l'esame dèi bilancio. 

La riforma alattorala 
Il progatto dall'onoravol* OlollHI 

La relazione olle precede il disegno 
di legge presentato alla Oìimera dall'on. 
Ciolitti, contenente le modificazioni alla 
legge elettorale politica, nota come la 
sinceritii delle operazioni elettorali debba 
in una sana democrazia essere garan­
tita nel modo più effloaoe. 

Il regime democratico — Jprosegue 
• la relazione— trae la, sua forza' mo­

rale come la sua legittimitfi dal suf-
fragglo popolare. Tutto eie quindi ohe 
ne vizia l'espressione costituisce una 
delle gr»vi oltese all'ordine giuridico 
prestabilito. 

Nessuno scopo di una buona legge 
elettorale pud essere prevalente a 
quello di, ottenere l'elezione lìbera, 
sincera, scévra da pressioni, da frodi, 
da sorprese, per modo che il paese ai 
senta rappresentalo nella sua precisa 
realtà e i deputati siano la espressione 
fedele delia volontà nazionale. Tale 
scopo si prolisse la legge elettorale 
polìtica del 1882: Fin da allora fu ri 
levato come talvolta si avessero esempi 
di segai che con prepotenza partigiana 
gcernarono le elezioni procurando 
persino con ìrregolarilii architettate 
astutamente l'annullainento di una non 
gradita elezione. 

A questi vizi cercarono di riparare 
lo leggi dei 1888 e quella del 7 aprila 
1898, ma non si pu6 dire che abbiano 
raggiunto lo scopo, perohii oggi gli 
stessi abusisi riproducono ed altri 
nuovi e più gravi si aggiungono. Tra 
questi ultimi, là re azione rileva, caso 
grava sopra ogni altro, quello del ri­
fiuto della proclamazione degli eletti 
ad opera dell'adunanza dei presidenti, 
i cui membri ad arte, spesso si allon­
tanano sottraggono dal numero com­
plessivo le schede nullo perché man­
canti del bollo e della firma degli 
scrutatori. Il risultato di questo per­
vertimento della funzione elettorale 6 
che spesso viene impedito l'esercizio 
dal mandato legliUtivo a ohi è stato 
effettivamente eletto e permesso invece 
a chi fu proclamato, ma non eletto. 

In tali condizioni di cose si è pre­
sentato al paese al parlamento, e il 
governo non può a meno di non in­
tenderlo, il problema di trovare ga-

3 APPENDiOE DEL «PAESE» , 

BABBO _GpURNAS 
- ( D R A M M A ) -

MAM. FR. Già... la portinaia della casa. 
GouaN. (guariandoii aU.rno)^ Ma, 

allora, quii., tutta questa roba,., di 
ohi è ? 

MAM. FR. Ma... sua! 
PotjRN. Sua?... Della Rosina? 
•MAM. FR. Sicuro I... Dì Nelly I 
GouRN. {addolorathsmo, cupo). Di 

Nelly!... 1-, salvo ognuno... è roba 
che s'è fatta pagare dagli uomini ? 

MAU. FR. (pronta). Da un uomo !... si ! 
GouRN (mettendo le mani nei capelli). 

Ah, buon Dio t.. huoii Dio!... Là 
Rosina ba peccato!... La mia bella 
figliuola ! 

FLORA. (consofa«do;o), Su, papà Gour-
nati... sul... Non abbattetevi cosi! 

ranzie ancora più energiche per l'as 
sìoui-àziona della correttezza dello o-
peraijiòni elettorali. 

A risòlvere questo problem.i mira 
il disegno dì lègge già presentato, che 
conservando ì princìpi (òndamantalì 
della legge in vigóre, si limita a in­
trodurre taluna modìflcaaionl nello svol­
gimento della procedura efaltorale, le 
quali da Un oaoto fanno omaggio alla 
libei'ià a liftlipeildehzi dèi: corpo elol-
tòràle a ai singoli individui che lo 
compongono, tendando dall'altro à ooor-
dfeàre- l'esercizio del voto ai supremi 
iiitei'essi generali onde la libertà stessa 
iidn venga soprafTatla da forzo disor­
dinata di particolari ìntarossì. 

La relaziono enumera quindi la mo­
dificazioni riportate alla' legge eletto­
rale già note ; spiega per ciascuna 
mddifluazlone gli inconvenienti che ossa 
rnira a combattere a ooiicluile infine 
testualmente cosi i < Non posso affor-
uara che il disogno di legge riuscirà 
ad eliminare tutti gli ìnoonvenlanlì 
oggi deplorati a quegli arl|ftzi che lo 
•pirito .tfi parte potrà in sèguito osco-
aitare. Il mìglioramonto dal noitro 
istituto è da attendarsi sopratutto dalla 
riforma della o.lucaz one e dei costumi; 
le leggi non possono fare altro che 
stabilire lo direttive e porre argine 
alla esplicazione disordinata dell'atti­
vità popolare. ' ' 

La malaria elettorale è la più dìffl-
oilé a disciplinare e sopra ogni altra 
è per il legislatore dìffloìle riconoscerà 
il lìmite oltre il quale quell» che «lì-
mansì garanzìa diventano voasazìoni 
della libera detorminazione liellt vo­
lontà popolare si da condurre ad air 
tri eccessi. Al giusto mezzo è d'uopo 
attenersi e a questo oritorio sì è scru­
polosamente attenuto il governo nel 
disegno di legge sul quale chieda il 
suffragio della Camera. 
Per l'Infanzia abbanilanafa 

Un alira dlaagno di legga 
E' stato distribuito «Ila Càmera un 

disegno di leg^e sull'assistenza agli 
esposti ed all'infanzia abbandonata 
presentalo dal presidente del Consi­
glio, di concerto col ministro di Gra­
zia a Giustìzia. 

Li relazióne che.precede il disegno 
di legge coininql» col rilevare che si 
è ritenuto opporlunò di rî jroporre 
prima, a prefertnza di ogni altro, 
questo disegno «lì legge che aveva già 
ottenuto il suffragio dell'altra Camera, 
prima che fossero chiusi i lavori pàr-

iamenlari. 
, Si è creduto opportuno dì mantenere 

la proposta che il verbale delle dichìa-
zioni sulla provenienza dell'esposto 
possa esser comunicato al modesimo 
quando abbia raggiunto la maggiore 
età 0 al genitore ohe domandi di ri­
conoscerlo. 

Data poi le cautele adottate non è 
a temere si possa con ciò aprire l'a­
dito a procesai scandalosi, nò che ai 
venga a tiirhare la tranquillila delle, 
famiglie, al contrario l'astensìbilità 
del verbale potrebbe non raramente 
servire dì freno contro clii corcasse 
di sfruttare lalrte situazioni, 

Nell'art. Óè stalo accolto l'emenda­
mento in quanto al tratti dì asntire le 
amministrazioni interessata, prima che 
il prefetto provveda d'ufficio all'assi­
stenza dì un fanciullo per riflntO dì 
chi vi è obbligato; ma si è fatta ri­
serva pei casi urgenti nei quali può 
bastare anche la semplice denunzia. 
Anche nella parte che riguarda i prov-
vedìinenti direni ad apprestare ai 
fanciulli abbandonati le difesa invocata, 
contro io asperità dalla aorte a contro 
i genitori nnaturati o , iidegnì; il mi­
nistro sì é dato cura di riprodurre 
gli emendamenti proposti-dalla Com-
misnìoos della CiHera, 

Cose incredibili 
del iWinIsfero d'Agricoltura 

L'on. Compaiis, ex sottosegretario di 
Slato all'Agricoltura col ministro Ru-
dini, intervistato dal «Corriere d'Ita-
talia» ha raccontato molte cose molto 

MAM. FR. La povera ragazza ha espiato 
il suo fallo ! 

GouRK (con forza). Non abbastanza,., 
non abbastanza !.., Ah, povera Ro­
sina mia !.. (breve pausa). E m'a­
vete mandato un dispaccio per farmi 
conoscere questa bruttura!.,. Biso­
gnava lasciarmi stare!... Bisognava 
lasciarmi alla terra !.. Son.veochio... 
Sarai morto in pace.,, maak sapere... 
Perchè m'avete chiamato?... perchè? 

MAM. FR. Bisognava pure che... 
GouRN. Non sono che un povero con­

tadino... Ho lavorato tutta la vita... 
e non ho mai avuto fortuna... pro­
prio mai... t miei due figli mi fanno 
un processo... il nudo terreno, a ca­
gione delle spese, sta per essere 
sequestrato., Non avevo piò eòa Ro­
sina! Non volevo bene che a lei!... 
Per questo sono venuto... La cre­
devo onesta... L'onestà è il nostro 
solo bene!... Ah, ma gli tirerò il 

impressionanti per spiogara la dirais-
aioni da lui allora prosentata. Fra 
l'altro ha detto: « Si'tentò dì scus-ii-
narmi anche II cassattp per sottrarmi 
dei documenti ohe io. lasciai crederò 
di avervi risposto; ma gli autori del 
reato, ohe io avevo dehucioìati, trova­
rono una busta vuotai:: mal sigillata,/ 
nella qiiale. «fa : qontónuta (à. parola' 
iiàdri»r, ' :,,.::, ,,: 

«lo uscii da quel ministero nau­
seato e inorridito,; a ricordo che.quando 
si' dubitò allora'delle làfl'ertilazionì da' 
me fatte alla Oamaraj di essermi già 
trovato di fronte a mandati falai, l'on. 
Morandi ìntorruppe : « Lì ho visti an­
ch'io, ma non solo mandali falsi ai 
fecero e si pagarono, ma spese ima-
gìiiarìe, fentastìche, esagerate si adde­
bitavano all'ammlnlslraziòne». 

<c Un commendatore fc-ipo divisione, 
complice dì questi ro/itl, fu da me 
chiamato ; gli feci comprendere che 
sapevo tutto, Egli tentò di insorgere: 
io non perdetti la calma Ebbono gli 
dissi, poiché ella insiste sappia ohe 

.porterò òggi stesso at'Proouratora del 
Re 1 mandati falsi ohe ella conosce. 
Ditnque, 0: lei rassegna subito le sue 
dimissioni od io compiè il mìo dovere ». 
Posto ia questa dura alteroaliva il 
oommehdatoro ha: Irmàte le sUe di­
missioni. 

13 quéato non è che uno dei tanti 
epìsofli, 

Le feste Mi f9 l l 
K Messaggero dice', che fra pochi 

giorni sasà firmata là convenziono tra 
il sindaco di Roma a la presidenza 
dei comitato peeiì 11)11 relativa a! 
ctmooi'so che il aiunicipio dì Roma 
presta per là migliorò riuscita dalla 
fasta commemorativa '̂ 
É Imminente uno selcifero di lottisti? 

'Si ha da Roma che ieri l : lottisti 
tennero un comizio, al quale interven­
nero vari deputati. 

Si annuncia ohe i lottisti andranno 
oggi alla Camera ed insisteranno spe­
cialmente presso ì deputati dell'Estre­
ma per averne l'appoggio. Essi dicono 
che, se non saranno accontentati nelle 
loro giuste domaniio, si metteranno 
d'accordo par astenersi una settimana 
all'anno dal lavoro, e così l'erario per­
derà ben più l'i quello che dovrebbe 
dare se accettasse la domande dei 
lottisti. 

I RADICALI 
E LE SPESE MILITARI 

Un redattore della &mpa"ha chiesto : 
all'on. Sacchi : 

Lei giudica che il partito radicale 
dovrebbe vaiare a lavare deìle spsae 
militari? 

L'on. Sacchi ha risposto; 
Si, non solo perchè, come già dissi, 

quesf'auraeulo di spase tanto noi,bilan­
cio ordinario che ohe nello straordinario 
è giustificato, ma anche perchè mi 
pare necessario da alcuni non si du­
biti che veruna parte della Camera 
aia malo disposta a raBorzare l'Italia 
neli;i sua difesa militare. 

Panili pertanto che il voto sorpassi 
per la sua portata il problema d'as­
setto mìììtara e sìa una affermazione 
che ha aìgniflcato internazionale. Sì 
dìsputa anche noi partili popolari 
auU' indirizzo della poUica estera e 
sembra fare presa il proposito dì ar­
rivare alla neutralità, come se questo 
fosse l'indirizzo più facile a seguirsi 
e meno costoso. 

lo credo il contrario, e cioè ohe sia 
indirizzo più difflcilo, più peridoloso e 
più costoso; ma quando anche fosse 
dà seguire, non è posìibile immagina­
re un .paese il quale ha assòluta neces­
sità di proteggere la propria esporta­
zione e di accrescere gli scambi in­
ternazionali, il quale non pensi ad 

liolìo a quello cbe Tb* rovioiila ! 
Dov'è... Com'è vero che sono Un ga­
lantuomo, non uscirà vìvo da queste 
mani. 

Seena IV, 
MAURIZIO e DSTTI, poi FnoasART. 

MAUR. {entra dalla camera, della 
morta, attiralo da rumore.,. , E' 
pallido). Ohe cosn c'è, mamma Fros-
sart?... Cile cosa accade? 

G00Ì4N, Ah!... è luì!... Scommetto ohe 
è lui!,.. Ah, mascalzone!... (»« per 
islanciarsi sopra Maurizio : flora 
lo trattiene) • 

MAUR. (sorpreso) Ma... 
FLORA, (tenendo Oournas.) Ah, mìo 

Dio !... Soccorso !.. 
MAjf. FR. (alla finestra gridando). 

Giovanni!.. Giovanni!.. Aiuto!.. Tie­
ni su... 

GOOEN. ( dibattendosi ). Lasciatemi 
l'ara... Lo stroiizo! 

affermare la propria esistenza in con­
fronto degli altri Stati col solo mezzo 
possìbile ohi) è quello di mostrarsi pron: 
to a apiegare fa propria fòrza a ser­
vìzio del propri interessi. 

Quindi il partito radicale, votando 
contro lo spesa militarci in qiieato pe­
riodo della' politiòa .internazionaie, fì-
nirobho par seguire quello stesso indi­
rizzo da cui forse il partito socialista 
è costi'otto a non allontanarsi dalla 
conJizione ancora inorganica a in taluni 
luoghi anche anarohicii: dello masse di 
cui 11 partito socialista à 11 rapprason-
tante più diretto. 

E' da ricordare infatti che all' indo 
mani dello dichiarazioni dì Pietro Chiesa 
intorno al comunê  dovere patriottico 
renna la proiosia .della masso prole­
tario del Mantovano, dove si 6 sempre 
ritenuto che il proletariato fosso più: 
evoluto II partito radicala non corri­
spondane a classi determinate, uè a 
particolari atteggìamonti di Interessi, 
ma esso ìntorprela o cerca dì inter­
pretare la coscienza dei paese di fronte 
alla v.irie successive condizioni a ne­
cessità della vita entro è fuori ì suoi 
confinì. 

li convegno di Brindisi 
L'arrivo dei Reali d'Italia 

I reali d'Italia sono giùnti a Brìn­
disi alle TUO per attendarvi i Sovrani 
di Germania. 

La città è festante ; tutte le case 
sono pavesate con bandiere, festoni e 
fiori. 

I Sovrani di Germania 
entrano in porto 

Alle 10,15 viene avvistato 1' yacht 
imperiale tedesco HohenzoUern. 

Alle 10.30 entra In porto e getta 
l'ancora presso la prua della «•Vittorio 
Emanuele ». 

L'incontro 
Subilo il Re, la Regina ed il seguito 

sì imbarcano su lancia a vapore e si 
dirigono verso l'tHobemoììern *. 

L'imperatore e r imperatrice ai tro­
vano alla sommità della scaletta del 
loro yacht. 
, f sovrani d'Italia e di Germaùia si 
salutano e si abbracciano con grande 
cordialità. 

ludi l'imperatore ed il Re si trat­
tengono lungamente in particolare col­
loquio sopra coperta, mentre la Regina 
e l'imperatrice si recano nel salone 
imperiale, ove ai fermano qualche mi-
nulo. 

I sovrani italiani, quindi tornano a 
bordo della corazzata «Vittorio Ema­
nuele J>. 

Gli Imperiali 
sulla ourazzata italiana 

Alle 11.50 l'imperatore e l'impera­
trice col seguito scendono dall'yacht 
« HohenzoUern » in una lancia a remi 
a si dirìgono verso la «Vittorio Ema­
nuela ». 

II Re e la Regina allendoao l'impe­
ratore e r imperatrice in cima alla 
scaletta. 

Questo secondo inconlro è pure cor 
dialissimo. . " 

La colazione - I brindisi 
Sì svolge quindi la colazione di 32 

coperti sopra coperta della nave. 
Oltre i Reali e gli Imperiali parte, 

cipano al banchetto Tittonì, il geu. 
Brusati-ed altri. 

Dopo, la colazìono i due sovrani 
hanno bevuto rispettivamente alla loro 
salute ed a quella delle loro case e 

l'RosS. (entrando) Cbt> è stato ? 
GouRN. (o. s.) Vigliacco ! 
MASI. FR (al marito). W quel pazzo 

furioso, ohe vuole strozzare il signor 
Maurizio ! 

FROSS Lascia fare a me!.,, {afferra 
Oournas per le spalle .e lo getta 
sopra uni polrona mantenendolo 
fermo). 

GouRN. Ah!,, .-nisaria di tutte le 
miserie !. tutti., tutti contro dì me !. 
controun povero padre ohe ha il cuonì 
grosso... grosso. 

MAUR. Ma, insomma, chi è ! 
MA.\i, FR B ' il padre di quella po­

vera figliuola.. 
MAUR. (allibilo). Il padre?! 
GouRN. (sempre tenuto da Frossarl 

e da Fiora). 11. padre, si!., il snodi-
agraziatìssimo padre-, che arriva in 
tempo per impararne delle belle, ca­
naglia ! 

MAUR. {molto commosso). Credete 

dai loro paesi uniti dalla trìplice al' 
laanza, che ha assicurato la paca al­
l'Europa durante trenta anni. 

Il dfslaooo 
Poscia i sovrani tennero circolo sul 

ponte all'aperto. Verso le due l'impe­
ratore e l'imperatrice si congedano 
dai sovrani d'Itaiia e salutati cogli 
onori sovrani tornano a bordò dall' « Ho­
henzoUern». 

Allo 10.20 i.Sovrani col ministro 
Tiltoni, il generale Brusati ed: i per­
sonaggi col seguito sono partiti per 
Roma, 

Ufl inoiilsn)» 
E' avvenuta un lieve incidente. Il 

cacciatorpediniere Nembo, incaricato 
dì consegnare i telegrammi allo Hohen-
zoUiirn, avanti il auo arrivo nel porto 
passando dinnanzi alla prora della na­
ve imperiale germaiiica, fu investito, 
riportando uua lamiera staccata. Il oao-
ciatorpodihiero Bersaglieri Io rimor­
chiò a brindisi. 

Per non offendere la Croazia 
Il Papa sacrifica gli Italiani 

Abbiamo in passato parlato dal voto 
di Fiume italiana dì essere staccata 
dalia diocesi croata dì Segna. ,: 

A tale scopo il comune era riuscito 
anche ad ottenere l'appoggio del Go­
verno ungherese e aveva mandato una 
deputazione a ftoma, daPio X, il qù»la 
s'era mostrato: favorevole alla giusta; : 
domanda dei flumani. Invece i croati 
inviarono deputazipni di preti a Vienna 
dall'Imperatore per dimostrare ohe « si 
sarebbe offesa la Croazia staccando 
Fiume dalla -diocesi croata di Segna » 
e obB Fiume, anche sa oggi è italiana, 
in avvenire «dovrà diventar croata >. 
Pòi si disse che costituire una diocesi 
italiana nel Quarnero volava dira < aiu­
tare l'irredanllsmo ». Magiche parola ! 
Ora si apprende che il Papa cedendo 
avidentementa a pressioni politiche, 
aacriflca gli italiani ai croati, respìn­
gendo la domanda di Fiume, la quale 
perciò dovrà rimanere avvinta alla 
diocesi croata I 

La notizia, diffusa dalla stampa di 
Zagabria a alla quale finora da nea-
auna parte fu opposta smentita, h« 
suscitato vivissimo malcontento a Fiume 
che già si considorava salva dalie agi­
tazioni panslaviste dal clero slavo che 
infesta le sue chiese. 

Lff sm^m pàà^téiìo francese 
è mancato 

Come é noto nella riunione tenutasi 
ieri l'altra all'Ippodromo dì Parigi i 
poalelegraflci proclamarono fra antu-
si.sstiche grida, lo sciopero. 

Ed infatti nella sera stessa lo scio­
pero venne iniziato. 

Finora sì può diro ohe la manife­
stazione è mancata, poiché solo uu de­
cimo dei funzionari si asteimero dal 
lavoro, 

Le notizia che giungono dai dipar­
timenti non segnalano incidenti notevoli. 
Lo sciopero procade fiacco e parziale. 

Il commercio inglese rifiorisce 
sì ha da Londra ohe le stalistiohe 

commerciali del mesa di aprile, ora 
pubblicata, rivelano un miglioramento 
notevole nelle condizioni del commercio 
inglese ed accennano alla prossima 
Une del lungo attuala periodo di de­
pressione. 

In complesso il commercio estero 
ìngleso per l'aprile ultimo mostra un 
aumento in valore di sterline 2,210.165 
in confronto delle cifro dell'anno pre­
cedente. 

babbo Gournas, che capisco., e rispetto 
il vostro dolore, e lo diviuo anche... 
Ma io non ne ho nessuna colpa... Ho 
fatto tutto il possibile per salvarla. 

MASI. FU. (pronta) Oh.. Questo si, 
poi ! 

GOURN, (a Maurilio). Non hai colpa 
eh !. E' presto fatto a dirlo !.. Voial­
tri giovanotti di buona famìglia.., por­
tata vìa la figliuola a noi contadini 
perchè eostano mano delle femmine 
di città., di quella dì Parigi.. 

MAUR. ( indignalo ). Oh, babbo 
Gournas! 

P.ovRu. W vero, o no, che me l'hai 
massa a mala la mia figliuola?... la 
mìa povera Rosina ! 

MAUR. Ma no,,, no I.. Ho incontrato 
Nally., Rosina. in un Caffè concerto.. 
isra l'amante di uno dai miai amici.. 
Mi sono sempre condotto da galan­
tuomo... con lei. 

(Continua) 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è TAMARO BAREGGI a base di Ferro-China-Rabarbaro tonico-riGostituente-digestivo 



IL PASSE 
!JKR 

Nel 60. Annlvaraarlo 
della gloriosa battaglia 

di Solferino ,e S. Martino 
La presidenza della Società Solferino 

e S. Martino, che ha sòdo a Padova 
e ohe è presieduta dal. comm. Carlo 
Malula, ha compilato il- programma 
della commemorazione cinquantenaria 
della gloriosa battaglia di {Solferino e 
S. Martino ohe avrà luogo il 21 giu­
gno prossimo ed alla quale interverrà 
S. M. il Re. 

li GIUGNO 
Oro 21. — Accensione dol Faro tri­

colore sulla Grande Torre di S, Mar-
tino della Battaglia - Salve d'artiglie­
ria a Solferino e S. M.irtino. 

:2-lGlU0MO ' 
Al mattino . ^ Salve d'artiglieria' a 

Solferino e S.'Martin.j: 
Ore 7.30 — Messa di Bsoquia nel­

l'Ossario a Solferino - Scopriioento della 
targa commemorativa nell'Ossario di 
Solferino-Visita della Rocca ó del 
campo di battaglia. 

Oro 10 — Mossa di esequie nell'Os­
sario a S. Martino • Scoprimento della 
targa commemorativa nell'Ossario di 
S. Martino - Inaugurazione del ricor­
do marmoreo della Brigata Piomonta 
agli ufflolali e soldati caduti a S. Mar-, 
lino il 24 giugno 1859 • Rivista delle 
rappresentanze dei Corpi ohe preaero 
parte alla battaglia di S. Martino e 
della Società militari • Visita alla Gran 
Torre e del campò dì battaglia. 

Ore 15 — Estrazione di 100 premi 
a Solferino, a favore dei feriti nella 
Campagna 1S59, oJ alle famiglie dei 
morti. 

Oro 17 — Estrazione di IQO premi 
a S. Martino a favore dei presenti alla 
battaglia del 24 giugno 1859, od alle 
loro famiglie. 

Oro 21 — Accensione del Faro tri­
colore sulla Grande Torre diSan Mar­
tino - Salvo d'artiglieria a Solferino e 
S. Martino. 

Gravi disposizioni (li ona legge tedesca 
a danno degli operai italiani 

Q\\ parecchi anni fa ora sorta tra 
i Gabinetti di Roma e di Boriino una 
questione a proposito del trattamento 
che la legge germanica sulla assicura­
zioni faoiiva agli operai stranieri. Quella 
leggo cioè, pur tanto degna d'imita­
zione per parte di altri paesi, usava 
un deplorevole trattamento accezionala 
agli epersi s'ranieri. 

Come gli operai tedeschi anche gli 
italiani, austriaci, eoo. ecc., lavo­
ranti in Germania orano obbligati a 
pagare 1 contributi dì leggo alle casse 
per malati, por invalidi, por infortuni 
sul lavoro, eco. Presentandosi però il 
caso di godere il beneficio dell'assiou-
raziOne gli stranieri,potevano avere il 
sussidio obs loro spettava, a la rendita 
0 r indennità se ai trovavano in Ger­
mania. Ma non appena risiedevano al­
l'estero essi perdevano tutti i loro di­
ritti e naturalmente perdevano anche 
tutte le somme che per anni ed anni 
avevano versate alle casso di soccorso. 

Il Governo italiano si adoporiTallora 
per indurre il Governo tedesco a più 
equi consigli a grazie all'attività spie­
gata dall'ambasciatore Lanza, si potè 
ottenere per gli operai italiani un trat­
tamento di lavoro Con sua decisione 
del 29 giugno 1901 il Consiglio fede­
rale germanico emanava la seguente 
disposizione ; 

*a} l'operalo italiano vittima di un 
infortunio ha diritto di percepire la 
pensiona anche in patria; 

ib) le famiglie,di coloro ohe sono 
morti in Seguito ad infortunio sul la­
voro in Germania hanno diritto ad 
indennizzo anche se non ebbero mai 
la loro dimora in Germania; 

«.e) l'Operaio itahano invece della: 
rendita può domandare di liquidare la 
pensione una volla tanto, riscuotendo 
un capitale pari a tre'annualità». 

Ma ecco ohe ora anche codesta di­
sposizione a favore degli operai ita­
liani sta per essere abrogata. 

Il Governo germanico ha cioè pre­
sentato al R«i«hstag un nuovo progetto 
di legge sulla assicurazioni operaie. K' 
una ligge unica che abbraccia tutto 
quanto s'era fatto negli anni prece­
denti in favore degli operai —- e non 
s'era fatto poco - - correggendo, mi­
gliorando, peggiorando anche, dando 
ad ogni modo nn corpo di legislazione 
sociale che fa onore alla Germaia, an­
che se vi sono gravi imperfezioni. 

Ma Sri fa onoro alla Germania in 
tesi generale non fa onore ad essa né 
piacere alle altre Potenze per quanto 
riguarda gli operai stranieri ohe van­
no in Germania; e tanto mono farà 
piacere agli operai italiani ohe si ve­
dono improvvisamente privati di un 
beneflzlo di cui hanno sino ad ora 
goduto. 

Tutte quelle facilitazioni infatti ohe 
erano contenute nell'ordinanza del 29 
giugno 1901 vengono ora abrogale. 

Innanzi tutto, mentre per il paa. 
salo era in fai;oltà dell' infortunato ita­
liano di chiedere ohe gli si pagasse 
una volla tanto un capitale invece 
della rendita, l'art. 707 dalla nuova 
legge prescrive che quando si tratta 
di uno alraniero, gli stessi sodalizi 
professionali possono « a loro benepla­
cito» tacitarlo fissando loro stesai 
l'entità della somma. 

Poi k stabilito che le rendita per 
invalidità non sono pagalìili fuori del 
territorio dell'Impero germanico se 

non nel caso in cui sia dai medici 
riconosciuta la necessità l'.he l'invalido 
abiti, per motivi di salute, all'estero, 
. Inoltre, raenlre questa stessa nuova 

lagge fissa una pensione alle vedove 
ed agli orfani d*età Inferiore al qulé-
dici anni quando 11 rispettivo marito 
e padre sìa morto in seguito a ma. 
laltia, c'è una clausola, la quale pro­
acri va cha vedova oiarfahl non «vrannO 
diritto alla rendita se al tompo della 
morta del loro marito o padre non di­
morano in Germania, 

Infine, mentre la legga ora vigente 
in caso di malattia lasciava in facoltà 
delle , Casse malattie di cono'dece \\ 
sussìdio anche a ohi si ra,;a in patria, 
il paragrafo 2i7 della nuova legge 
stabili.soa taàsativamanta che il sus­
sìdio viene so.spaSo per lutto i r tempo 
che l'assìoùràio risiede futìri del ter-
ritopìo garmaiiico. 

Ecco la nuova legga tserraanica a 
proposito degli operai itiilianì a, stra­
nieri in genero; ed 6 inutile dilun­
garsi qui por naostrarno tutto il danno 
cha ne verrebbe ai nostri operai, i 
quali, costretti dalla provvida legge a 
pagare un gran numero di tasse d'as-
alourazìone, vengono poi da qiiella 
stessa legge, si può quasi diro, de­
fraudati non appena abbandonano la 
Germania,-foss'ànco soltanto per andar 
a cercare più sollecita guarigione nel 
dolce clima della patria. 

Speriamo quindi ohe il Governo ita­
liano si adoprorà per sventare dal 

di «e soversiv?. Vi pentìso dun^hie 
dàt il VÓI a airardin? 

— No, ohe no mi pentiss, 
— E aloro io no i'u doi un oiìar 

la soluzion,. 
- ~ Ch'ai fasi di maiioi ; ma 1' è lui 

Che al manfhìe al so' ilo ve, no io 
A questo punto il degno reveraiido 

chiude con fracasso lo sportello del 
oónfèiiionariò 0 abbandona., al suo 
dastmo di dannazione l'anima dell'o­
nesto operaio, devoto e fedele a GÌ-
rardini. 

Bortolo Mtchitini 
Lirmsl aio. Balta 

\ll tolofouQ del PAESE porta il n, ii.ll) 

U pdfiticà ferroviaria 
dallo Stato 

Ieri sera l'avvocato Enrico tìhezzi 
di Milano, tonno nei locali dell'asso-
daziano fra Industriali Commercianti 
ed esoroanti l'annunziata oonferenaa 
sulla polìti.3a ferroviaria dello Slato. 

Assistevano circa cento membri del-
l'associaKiono o qualche professionista. 

Il Presidente oav. Barbieri presentò 
con bravi parola l'oratore rilavando 
come il tema da esso proposto sia del 
massimo interosso, oltre per la classo 

Iattura. 

del oomraarcianti per lutto il complessò 
capo dlglfoSai"i tal iani Inóhequosrat ' ' , ' ' ' ' ' ' '"& ol"adina udiiiese, cha tante 

La peata a Porto Said 
Il giornali hanno da porto Said cha 

è stato colà segnalato un caso di pe­
ste bubbonica. 

Dopo la oonvaiidazione 
dell'on. Luzzatto 
Sono impazziti! 

La: convalidazione dell'on. Riccardo 
Luzzatto ha fatto dar dì volta il cer­
vello agli S'irittori del Crocialo. Giu­
dichino 1 lollori : 

« Comunque la si consideri, — scrive 
il Crocialo — la delibera della Giunta 
è la sanzione di una enorme e sfac­
ciata ingiustizia. Nel collegio di San 
Daniele-Codrolpo nelle passale elozioni 
la (ìeUnquenza elettorale si è dispo­
sata ai più puro cretinisnio elettorale. 
La delinquenza ba teso l'imboscata e 
ha fatto il colpo; il cretinismo non ha 
badato all'imboscata e ha giustiflcato 
il ooìpo. S^dal connubio della delin^ 
quenaa e del cretinismo n'è uscito un 
deputato ohe si chiama Riccardo Luz­
zatto. Prositi Né noi né alcuno del 
nostri si degnerebbe dì tenere un pa­
sto conquistato con tali siatemi. Lui 
sì. Prosit, un'ultra volta». 

Un interessante documento 
Come, è noto, l'on. Fabrizi, nel so­

stenere la ragioni dell'on. Riccardo 
Luzzalo, affermò che < i sacerdoti u-
sarooo, per combattere l'avversario i 
mezzi ohe avevano, per cOsl dire, più 
alla mano, vaie a dira la minaccia di 
pene spirituali per chi avesse votato 
per Luzzatto anziché per Ronchi.» 

Patria a Oiornale di Udine sono 
insorti contro questa aSennazione, che 
denigrerebbe il clero triulano, il quale 
— secondo quel giornali — durante 
le recenti elezioni avrebbe dato saggi 
luminosissimi di tolleranza e di ri­
spetto alle opinioni altrui. 

Abbiamo in serbo alcuni documenti 
sulle indebite ingerenze del clero nelle 
elezioni politiche, che pubblicheremo 
ogni qual vòlta gli avversari ce ne 
offriranno l'occasiona. Ai commenti, 
proferiamo i... documenti. 

Eccone intanto uno clie^— pur es­
sendo posteriore alle alezìohi, e non 
riguardando il Collegio di S. Daniele 
— è molto significativo. 

Politiche in confesionàri 
Moruzzo (Santa Margherita) 

Domenica 18, ottava di Pasqua, l'o­
peraio Bulfoni Francesco di Oeseretto 
(Martignacco) si recò in chiesa a (ine 
di confessarsi dal parroco don Costan­
tini Qentilino di S. Margherita, nato a 
Codia (Udine) per ricevere il perdono 

Finita la confessione, e prima d'im­
partire l'assoluzione al penitente, il re­
verendo apostrofò lo stesso a voce alta 
a Irritata, cosi da essere inteso da di­
versi operai e contadini che circon­
davano il confessionario : 

— 0 sai che dugh voaltris Bulfons 
A véa fate propagande par Girardin e 
i vés dàt il nostri vót... Ce veso di 
rispuindi su chest ? 

— Il vót si lù dà second coscienze; 
al é segrèt e a lui no i dovaress inte­
ressai. 

Dal rost, se l'iil discuti ch'ai vegnl 
fùr dal so gabiolt, senza Irata la po­
lìtiche in glesie— 

— In glesie o fùr, noaltris 'e savin 
cui ch'ai merite la slime de ìnt, o vò 
a no savfts nuje. 

— Anchifi io 0 ài leti i gioroai, e 
0 sai Clio Girardin a l'è cognosùd par 
un óm di oùr e di ghiàf, cosoienl, ohe 
al oir il ben dal popul e l'islruzion 
publiche. 

— Bràv ! E oo pensais ohe ohel 
erelioh al à votai pai divorzi e ch'ai 
è di un partii contrari 'è religion a... 

risorse trao dall'industria e dal com 
marcio. 

L'avvocato Enrico Gliezzì esordì rin­
graziando il signor Presidente dello 
cortesi parole con le quali lo aveva 
presentato e inviando uu saluto ai 
rappresentanti dol commercio o del­
l'industria paesana. Quindi entrò nel 
tema propostosi, oomiiioiando dui rila­
vare la capitale Importanza del prò 
blema intorno al quale esso veniva. 

Il problema ferroviario è un pro­
blema tutto moderno. Esso sorso il 
giorno in cui Staphenaon divinò li 
nuovo sistema di trazione a, aoatituon-
dosi alla trazione animale la mecca­
nica, andarono sempre più intonaìll-
candosì a spessendosi 1 traldcl ferro-
viari a la linee. 

Non ha più di mezzo secolo dun­
que, — soggiunge l'oratore — il nuovo 
problema presentatosi alla pondera­
zione degli uomini. 

L'Inghilterra prima, la Svizzera poi 
e, di seguito, tutte le nazioni civili, 
all'affacciarsi di esso, hanno dovuto 
sostenere asprisalme lotta, creare ap­
posite legislazioni, combattere battaglio 
in difesa dol diritto privato 

I regolamenti ferroviari, che sono 
quelli ohe regolano 11 trafllcOr sono 
slati compilati unicamente dalle ammi-
slrazioni ferroviaria, senza né il consen­
so, né il consiglio del ptibblico, il qnale 
è a torto considerato com^ un estraneo 

Da questo disprezzo dal'dirilto pub­
blico è sorta la lotta: ohe dopo aver 
lungamente travagliato la altre nazioni, 
oggi impelle all'Italia. 

La leggo dì Stato del I81S5 auU'e-
seroizìo lorroviario, pone dei correttivi 
e impone una diversità di trattamento 
all'esorcizio pubblico e al privato. Ora 
questa diversità di trattamento non è 
più possibile Troppi ìntarosai partico­
lari e generali rimangono colpiti. 

Perciò devess' ere opera nostra iir-
genia lo studio del problema lerro-
viario, ondo stabilire se lo Stalo nella 
sua polìtica affermi un concetto lagi-
slatìvo che meriti o no fa nostra ap­
provazione. 
Là tassa di bollo sui reolami 

e il diritto privato 
Qui l'oratore passa In rassegna la 

diverse dispo-tizioni statali sulla ge­
stione delle ferrovie in rapporto còl 
diritto privato, giundando fino a quello 
che stabiliva come uorina animinlstra-
tìya la presentazione del ireclaml in 
duplice copia. ^ . 

Questa "diaposiziono vessatoria cri­
tica a fondo, quindi passa ad esami­
nare l'ultima e più insogna di tutte. 
Quella olia imponeva il reclamo in 
carta da bollò e ohe di fronte allo Stato, 
metteva il privato al disotto di ogni 
cittadino, lì quale avendo uii credito 
può per diritto richiamare il'creditore 
Innanzi al magistrato a imporgli senon 
anco il pagamento, almeno 11 ricono­
scimento del credito stesso, 

L'Amministrazione ferroviaria di 
stato con quella disposizione tendeva 
a sottrarsi, per quanto la era possi­
bile, all'alea dì essere convenuta in 
giudizio, lasciando al privato il risibìlo 
diritto di rbibiedere l'effetto del suo 
reclamo, debitamente redatto in carta 
bollata, dopo quaranta giorni della sua 
emissione. 

Essa con ciò mostrava di non vo­
lersi preoccupare di una infinità di 
cose inevitabili nella gestione di un 
esercizio ferroviario, e degne di stu­
dio, e più cha studiare i mezzi onde 
togliere 1 mali, voleva sbarazzarsi dalle 
lamentele 

La misura dell' imposizione della 
carta da bollo nei reolami, cha supe­
rava nella gravità dell'offesa al diritto 
privato, qualunque altra precedente, 
non-poteva lasciare indifferente il oom-
raorcìo. Essa rappresentava una vara 
e propria vessazione, una sottrazione 
del diritto comune. L'amminiatrazione 
di stato dimostrava di voler fare del 
contrailo di trasporto non un contratto 
privato-fra azienda ad azienda con 

eguali diritti ed eguali obblighi, ma 
un contratto tributario. 

Non più un prezzo dì trasporto para 
che il commercio dovesse pagare, nel-
gl' ìiitandimenti della Direziona .^mm. 
dello ferrovìe dello St»lo,'ma una tassa, 
cioè una prestazione di dirilto pub­
blico imposto dallo stato con criteri di 
lovranità. 

Lo stato si sottrae al dritto oomune 
L'oratore, sorvolando sulle ultiìna, 

recanti disposizioni del ràiniatro Berto-
lini, passa a parlare della sottrazione 
alla competenza dei giudici concilia­
tori della divergenze fra amm. ferro­
viarie e privato, per pìooolè somme. 

Anche con questo tentativo 10 Stato, 
tende a crearsi lina posiziono privilo-
giata dì frpnlo al. diritto privato, e 11, 
giorno in cui le pìccola sqmmo>«en-
gano precluse alla competenza del con-
oillatoriv segnerà un bruito passo por 
il commercio. 

Da questo minaccio oéoorre difen­
dersi, Occorro cha il Commèrcio op­
ponga tutto lo sue forzo; poderose. 

L'amm. forrovìaris. dì Stato sì va 
già creando una logislazìohé propria e 
i compartimenti lerroviàri hanno tutti 
un loro ufficio di consulenza legale 
istituiti per difenderla. 

Noi campo privato non si può restira 
inattivi, bisogna approfondire il pon. 
deroso problema e prèmere sulla vo­
lontà del Governo, per la prosperità 
dei traffico nazionale a par il rispetto 
del diritto comune, s;inottó dallo sta-
luto. 

• • X . • • . , . . • 

Alla HBe della conferenza i'avy. En­
rico Oliezzi riscoaao vivi applausi, 

11 jjresidenta dell'associaziona oav. 
Barbieri gli ai avvì.,dnò a stringergli 
la mano. 

Consiglio Sanitario Provinciale 
Ieri, sotto la preaidauza dal cav, 

Nicoletli tanno saluta 11 Consiglio sa 
nilario provinciale per prooidora con­
tro i medici Quaglia doti, Giacomo di 
Treppo Caruico, Spaggiari DiaUua, o-x 
medico, condotto di Paularo e Cesari 
doti, Enrico, medico del priciio raparlo 
dì Vito d'Asio. , 

11 I," per non aver denunciato o prov. 
veduto oonformaujonte, corno medico 
supplente di Paularo in oooasioiia, del­
l'epidemia di dìflorile scoppiata nello 
scorso autunno ; il secondo por avor 
abbandonato improvvisamente la con-
dotta di Panlaro, saoaa provvedere a 
sua spase alla supplenza; il ter/io por 
mancanza varie in servizio. 

Fu rimandato ad altra .seduta iì 
procedimento contro lo Spaggiari che 
trovasi nell'Iiulia e quello contro il 
doli. Cesari il quale non potè iiitprvo-
nire personalmente a discolparsi es­
sendo ammalalo, coma risultò da,spa-
oiaie certificato medico. 

11 Consiglio por conseguenza si oc­
cupò solo dal caso del doti. Quaglia. 

Data lettura degli atti a della difesa 
scritta dol doti. Quaglia e udito lui 
medesimo che era venuto espressa-
menta a discolparsi in seguito a lunga 
ed animata discussione alla quale pre­
sero parte quasi lutti indislinlamonte 
gli intervenuti, furono presentati due 
divor,ii ordini del gi"rno; uno.del doti. 
Pitoni e'd'altro dell'aVv. Antonio Pollis, 
Quest'ultimo, anche parche più favo, 
revolo all' imputato, ebbe la prece-
delizi nella votàziono e fu approvato 
con voti 9 contro 6. 

'l'alo ordino del giorno che la Pre-
faliura non ba creduto di comunicare 
por esteso, ma che sarà trasmesso al 
Ministero ed all'autorità giudiziaria 
presso la quale pende processo, men^ 
tre ammetta a lamenta il grave errore 
commesso dal modico nel non aver 
riconosciuto l'epidemia di Paularo, 
conclude col ritenerlo non passibile di 
punizione disciplinare par vara negli­
genza 0 tiaa.suranza. 

PodlBli udlnsi l B Venszla pel 
campionato Venato— Si ha da 
Venezia che domenica p -v.par cura 
del Comitato Veneto della Federazione 
Podistica Italiana avranno luogo nel 
campo di S, Elena i campionati po­
distici , veneti per l'anno 1909-1910. 
La organizzazione é stala curata in 
ogni sua parte ed è da sperarsi un 
esito soddisfacente. : 

E' ormai accertata la partecipazio­
ne dai più forti corridori di tutto il 
Veneto ; anche da Trieste e da Gori­
zia intervennero alla riunione nume­
rosi podisti. Da Padova vorrà i| Pit-
tarello, campione italiano dì marcia, 
lo Stefani, specialista nelle corse di 
mezzofondo, il velocissimo Ouarnieri 
ed altri. Da Udine il campione di ve­
locità acuiti. 

I compìonati sono ufficiali a si svol-
gerano sulle seguenti distanze : 

Corsa veloce m. 100 tempo massi­
mo 13" — Corsa mezzofondo m. 1000 
id. 3'.20" — Corsa resistenza Km 5 
id. 20" -^ Marcia veloce metri 1500 
ìd. 8",15". 

Ricche medaglie saranno date in pre­
mio al vincitori e fra esse due magni-
flche di argento dono dei ministri della 
Guerra a della Marina. 

La gare avranno principio alle ore 
2 e mezza preciae, l'accesso al campo 
sarà dallo parte del Giardini Pubbhoi 
ad il biglietto di ingresso che sì acqui­
sta al ponte di S. Elena costerà 20 cent. 

1 »IIIII|ÌUI.I1H—BWBB—BBgg 
La ooraa ttudanlfasha Hiaata 

par donanloa 1B — lì comitato stu­
dentesco si sente in obbligo di avver­
tire la Speli. Redazione di cotesto 
giornale che lo corsa studentesche ih. 
dotto per il giorno ÌO, sono stata ri­
mandate a domenica 16 oorr. 

Il programma non sarà per nulla 
cambiato avendo il campione Stafani 
aderito in quel giorno di correre il 
matóft col forte; Barnaba. 

Probabilmente in quel giorno vi 
sarà anche un'altra sfida fra duo notj . 
corridori delta inòàtra olita';' il èhè 
rènderà sempre :più interessante io 
Bpattacolo. 

"Tornso aeharmlstloo — lodetlo 
dalla locale Sooiatà di gidàstiòà 'entro 
il mése avrà luogo un torneo di 
sÈherma fra i giovani allievi delle : 
socilàe fra quel soci cha non ottennero 
premi in alire gare saharmistioha. 

étaxlana radlo-lalaurBllcitiS a 
Piave di Cadore, aanova a c a . — 
E' giunta da Bologna,una squadra di 
telegrafisti del Genio, la quale domat­
tina proseguirà per Pieve di Cadore. 

I soldati si fermeranno colà 5'.) giorni 
allo àcopo di fare dagli esperimenti e 
di costruire, come verrà lattò poi a 
'Crevìso, a Bassano, a Genova od In 
altro luogo, una staziono radio tola-
grafloa, 

L'ufficio Pubblico Bratullo di 
Callaoamanlo — di Udine ha due 
richiesto di apprendisti falegnami di 
età dai 13 ai 10 anni per stabilimento 
lavori in legno con forza motrice in 
Città. 

Serata di beffcanca al oinama-
logralo — Oggi al cinematografo 
Edison, di proprietà dal Sig. Luigi 
Roatto, sarà data una serata di beoe-
floionza il cui incasso lordo va a be­
neficio del comitato udinese dèlia Dame 
Ahghieri. 

Plaudiamo alla filantropia dei pre-. 
posti alla direzione dì quello spetta­
bile cinematografo. 

Canto a plik milioni di danni 
all'aBrlcoltura — Mandano da No,' 
vara alla Gazzetta di Torino queste 
gravissima notizie ; 

Qiies'aono l'Italiaè massa a ben dura 
prova. Dopo l'immenso disastro Calabro 
siculo — in cui olire 200 000 persone 
trovarono la morto, a città o paesi fu­
rono rasi al suolo — ecco avanzarsi 
dalle 0 impaglia settentrionali lo spiìttro , 
della carestia. 

A causa del freddo ìntompestivOidi 
questa stagióne — vara calamità che 
viene ad arrecare un formidabile polpo 
all'economia nazionale — la maggior 
parla dei raccolti caoipcstri è slata 
miseramania distrulla. 

In tutta la Lombardia, in parta dol 
Veneto a del Piemonte il gelo, arsa i . 
grani già alti e verdi. Uno apettaooio 
di tristezza 0 dì rovina si presenta:*; 
chi oonlemple i campi digrado di que­
sta regioni. II grano erge ancora, il 
suo stelo, ma roasiccip,, corno se un 
vandalo mostruoso si fossa preso il mal- , 
vagio piacerà di ardere le verdi pia­
nura con immansi roi^hi. Quasi non' 
bastasse il gelo, lunedi e martedì la 
brina feoo 11 resto, dìatruggando quanto 
ancora restava. Il gelo e la brina hanno 
del tutto rovinato il raccoìlo della ae-
gola. Ma c'è dì più '. l'allevamento del 
bachi è, quest'anno,, completamente 
fallilo, poiché ai baclii venne mono il 
loro alimento, avendo il fraddo arna o 
distrutta tutta la foglia dèi gelsi, 

Non vi sto ,a descrìvere la dispera­
zione a cui sono in pi'ada; questi po­
veri contadini, Lacarapagna chea loro 
costa tante fatiche, ha mentito tutte 
le sue feconde promesse. 1 dannisono 
enormi. Dagli ispettori governativi o 
e provinciali vengono valutati a più 
di 100 milioni. 

E' la miseria, in una parola. Se poi 
si pensa che il pana costa ogni giorno 
più caro, non è diffidila'prevedere per 
il prossimo inverno torbidi, tumulti e 
scioperi. 

Buona uaanaa — Offerta all'O­
spizio, Cronici in morte di Paolino Ber-
tolissi: Quinto a Femma Visentin 2. 

Alla Danto Alighieri in, morte di 
Giovanni Sello; Schiavi oav. avv. L. 
0 lire 5, 

Alla Scuola a Famiglia in morte di 
Giovanni Sello i fam. Bo'jzi 2, fam. 
Spivach 2, avv. Cosattini 2, co. Antonio 
Romano 1, Maria DeViduis I, Elisa 
Mucalli 1 ; Luigi De Anna : Piccinini 
Pietro 1, Bolzicoo Secondo., 1. 

Xe voci del pubblico 
Blablgll In Chlaaa 

L'altra sera, parecchie persona cha 
si trovavano ad ascoltare la predica 
vicino alla porta di una Chiesa della 
Città, vennero insultate con parolaccia, 
volgari bestemmie, e per.di più minac­
ciate con un temperino da due figuri 
— un uomo ed una donna — cbo 
sembra siano incaricati di tenere il.,, 
buon ordine in Chiesa durante le 
funzioni. 

E sapete perchè dna figuri aggredi­
rono con tanta violenza quelle parsone ? 
Perchè s'erano acambiato a bassa vooo 
qualche parola ! 

Non crediamo che questi sieno i 
mezzi più opportuni per diffondere ed 
incrementare il sentimento religioso. 

S. V. 

Migone Vedi avviso in 
pagina. 

li d 
In Via Aquileia N. 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi o 
vecchi a pre,zzi raodiciasimi, 
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IL PAESE 

CALEIDOSCOPIO 
L'enomaatloo 

13 mangio, B. Gemma. 
Dui Mass, di cbei plui ilàn, 

Mt al aon pt-saantàda cuti gmn̂ h ragàj 
Par ve aereo il m&s dei Idr amor»; 
Son 5taJ«..i jil aervIrW. 

Zarull 
EfféiHai'liia •fsHoaa friulana 

Il cdnìpinUe dèi ditomo di Odine 
— l3 maggio 1440 — 11 Cotnuna di 
Udina decreta che il nuò»o campanile 
dei duomo (l'attuale) sia fabbricato 
sopra la cappella di S. Giovanni i3al-
tisi». I lavori si iniìiiarono nei UiH 
da Cristororo di Milano. — (MàniagO 
«Guida» p; 26). 

Spettacoli pubblici 
Clnematoflraf'o Edison 

Oggi, giovedì, si da una aranJe so­
rala a totale beneficio del Comitato 
Udinese della Danto Alighieri, b'intero 
incasso di tutte te rappresanfcaziopi 
sarà integralmente versato ai Oomitatò 
restando le spese lutto a: carico del 
proprietario sig. L. RoattO; 

EÓÉO l'interessante programma : 
«liBcorsa bovina nelle Indie» dal 

vero. Interessantissima ultima novità 
«La péaoa alla dinamita nelle isole 

del Bornao.» dal vero. Unica asaun-
zionò del genaro èha sinora sia stata 
fatta. NovM assoluta. 

« Don Carlos » ovvero « Una tragedia 
alla Corta di Spagna » Grandiosa, spet­
tacolosa : riproduzione storica, Ultima 
novità. 

L'órclieslra, compósta da dodioi mu­
sicanti elfeltivi del?!) Rogg. Fanteria 
gentiiraente.concessi gratuitamente dal­
l'ili, sig.: Coiuunello, eseguirà scelti 
pezzi musicali. 

Non sono aminesse lo entrato di fa­
vore. 

Teatro Sociale 
La " F a i i r a » di O'Annuiiilil 
La «Fedra» ottenne ieri sera al 

teatro Goldoni di Venezia grande suo-
cesso. , , . 

li teatro era affollatissimo di un 
pubblico elegante, tanto che nessun 
posto: era vuoto. 

La tragedia 6 stala seguita dal pub-
biioo con iiileresaamento e le chiamato 
agli artisti furono diverse, specialmente 
alia sigiiora Franchini che viene giu­
dicala una protagonista inarrivabile. 

Come abbiamo più volte annuncialo 
avremo anche noi il piacere di godere 
UDO spettacolo degno .di una grande 
città. 

Sono già cominciala al camerino del 
nostro « Sociale »' le prenotazioni per 
la recita di lunedi J7, 

Cronaca Giudiziaria 
Ruolo dalla oauca panali da 

tr»t)«rpi.nella seconda quindicina dai 
mese di maggio 1909: 

Lunedi 17. — Pian Angolo C, 3 libe­
ri, furto aggravato, testi 2, dif. Gosatti-
ni; Loigo Gino e C, 7 liberi, fu r t i 
quaiifloati, testi 1, dif. idem ; Poregolto 
Giovanni, libero, contrabbando, dif. 
idem i Satollo Antonio, libero, lesione 
volontaria, testi 2, dif. idem ; Óasali Ma­
ria, detenuta, contrabbando in unione, 
testi 2, dif. idem. 

Martedì 18. — Ponte Davide, libero, 
contrabbando, dif. Zagalo ; Kappin Do-
manico, libero, contrabbando, dif. idem ; 
iiSppin Attilio, libero, contrabbando, 
dif, : idem ; Godarioi Giuseppa, libero, 
contrabbando, dif. idem ; Stocco Maria, 
libera, opfltrabbandq, dif. idem; BoltraV 
Dia Ottavio, libero, omicidio colposo, 
testi 1, dir. Driussi 

Mercoledì 10. — Del Negro Girolamo 
e C, 2 lìberi, lesióni e minacele, testi 
3, dif. Cosnttini e Girardini ; Beccuzzi 
e Zumìero, liquidazione danno, ap., dif. 
Girardini e Garalti. 

Venerdì 21. — Peroos Eligio, libero, 
l'urto, ap., dif. Kubazzer; Cudini Oio-
VAnnì, lìbero, oltraggio, ap. dif. idem ; 
Gratlan G. B. e C, 2 lìberi, lesione, ap., 
dif. Le»ì. 

Sabato 22. — Buttazzoni Pietro, libe­
ro, faiào.e truffa, testi IO, dif. Linussa, 

Martedì 25. — Appollonio Giuseppe, 
libero, lesione volontaria, testi 4, dif. 
Driussii Forniz Matilde a 0 , 3 liberi, 
furto aggravato, lesti 3, dif idem. ; Va­
sca Giacomo, libero, trutfa, lesti 3, dif. 
idem. 

Mercoledì 26. — Angeli Umberto, li­
bero, ingiurie, dif. Coaaltinì ; HI Giusto 
Ascanio, libero, omicidio colposo, testi 
7, dif. idem. 

Giovedì 27. — TÌBsino Pietro, e C., 
I l liberi, uiiuaccie con arme, leali 13, 
dif, Tavasani e Sarlugo. 

Sabato 29. — Vìllorio Luigi e C, 
corruzione con violenze, 2 liberi, lesti 
6' dìl\ Levi. : _ ! 

G]aO«fAGA"»s£xO SPORT 
Le feste sportive di giugno a Roma 

Gare nazionali di nuoto 
In occasione della fèste sportive di 

giugno, indette in occasione della Se­
conda Riunione Annuale dell'Istituto 
Nazionale di educazione fisica, la Fede­
razione Italiana "Rari-Nanles" à in­
detto delle gare nazionali di nuoto sul 
Tevere nel giorno di domenica 13 giu­
gno. 

11 programma di queste gare, vera­
mente iuteressante e ricco dì premi, 
comijrende la gara dello «Stadio 0-
iìmpio» su 185 metri con aggiudica­
zione dì un premio alia Società vinci­

trice e di numeroso medaglia d'oro o 
d'argento ; una gara inliiol.'Ua a l l ' I ­
stituto di Educazione,» su 1200 metri, 
con premio di una targa chjllenge di 
atlribuirai alla Società e di medaglie 
d'oro e d'agente ai singoli vinoitori. 
L'Istituto, per facilitare l'intervento di 
nutnorosl nuotatori, rimborserà l'im­
porto do! biglietto di viaggiò ai primo 
arrivato delle gare auddelle. 
: Avrà luogo piira una gara oosidetta 
di «Crocièra sul Tevere » clie obbliga 
i conoorranli ad attravèrsarepiii volte 
il corso del fiume par trasportare dal­
l'ima all'altra riva un oggetto piti pe­
sante dell'acquài la gara è ricca di 
medaglie d'oro e d'argento, anotle per 
tutti coloro che riusciranno a compie­
re l'intero percorso. 

Infine è compresa in programma una 
Gara Popolare di HÌOO metri, libera 
a tiilti, con medaglia d'oro ài primo 
arrivalo e medaglia d'argento al se­
condo, .il terzo é al quarto classificalo. 

La Fedei-azione " Rari Nantes" à 
indelta; puro una gara nazionale di 
water-pòlo e una gira artistica di tuffi 
che si svolgeranno in acqua forma. 

I ooncorrènli, inviala all'Istituto la 
loro edesione, riceveranno gratuitamen­
te una lessorà con la quale godranno 
da! ribasso progressivo dal 40 al 0 l 0|0 
sulle Ferrovie dello alalo e del 50 0(0 
sui vapori della Navigazione Generale. 

L'orario particolareggiato delle gare 
e l'indicazione precisa del luogo ove 
esso verranno tenute, sarà comunicato 
ai concorrenti ai loro arrivo in Roma, 
presso la sede dell'Istituì». 

L'Istituto si riserva di aggiungere 
in programma lutti quei premi che 
ricevesse in dono eventualmente da 
enti pubblici e privati. 

twiPiils 
(U telefono del PAESE porta Un. 2-11) 

I aolcinnl funarati 
dal povero Dal Pin 

Pazzuolo la. Oggi alle ore 13 30 
hanno avuto luogo ì funerali del po­
vero giovano del Pin morto in seguilo 
ad una disgrazia accidentale di giuoco. 

Sono riusuiti solenni sotto ogni rap­
porto. 

II feretro ora portalo da quattro 
amici e condiscepoli del defunto. 

Seguivano parecchie balle e grandi 
corone fra cui quello del genitori, dei 
fratelli, delie sorelle degli zìi e del 
compagni. 

Al seguito erano gli afflitti genitori 
dei povero morto, ì fratelli e sorelle 
e altri parenti. Seguivano gli alunni 
dello scuole elementari, il personale 
direttivo e insegnante della Scuoia 
Agraria; le autorità e quasi tutto il 
paese. 

Avanti che il corteo si separasse 
dalla salma parlarono fra la commo­
zione generale il direttore della Scuola 
oav. Rossi e, per i compagni l'alunno 
Baa!0, ricordando entrami)! il povero 
estinto come figlio esemplare, ottimo 
alunno e buon compagno. 

Manifestazioni per la cohvalida-
zlona dell'on. Riccardo Luzzatto 
Coaaano ,12 (flii) ~ Si era .certi 

che la Giunta delle elezioni avrebbe 
oODvalidsto l'on. IJiceardo Luzzato, ma 
luttavia la notizia pervenuta stamane, 
fu accolta con enlusiasmo. 

Tulli gli elettori si riunirono in cor­
teo percorrendo le vie del paese fra 
gii evviva della popolazione. 

Fu indi rimesso il seguente dispaccio : 
« Onorevale Riccardo mzxatto Ca­

mera Deputati Roma 
Elettori di Oose&no oggi festeg­

giano vostra aolenne convalidazione» 
Piccoli » 

Ignoriamo ooaa penai il nostro reve­
rendo oappellaiio Don Giuseppa Mon-
liooii, il quale disse parlando ;di Luz­
zatto che è inutile sostenere il capo 
ad un moribondo. Esso puro dovrà 
convimarsi che il nostro carissimo 
reduce dei mille non è ancora mori­
bondo e che a dispetto di quei preti 
che turbano la quiete dei paesi, vive 
e nuovamente ci rappresenterà alla 
Camera. 

Solite trascuranze del Presidente 
del Circolo Agricolo 

Coaaaao, 13 — IS' nolo ai latori 
del Paese che il Cappellano Montìcoli, 
presidente dei Cìrcolo Agricolo, il 18 
delio scorso espulse con una lettera, 
diversi soci del soldalizio. E' pur noto 
che il sig. Adriano Domenico Piccoli, 
all'assemblea presentò rinuncia dalla 
carica di Presidente Onorario. 

Gli espulai, valendosi dell'art. 11 del 
regolamento sociale, presentarono fin 
d'allora ricorso all'assemblea, la quale, 
per Irallare.queste due questioni non 
si riunì ancora. 

Noi domandiamo al reverèndo pre­
sidente il perchè di questa sua non 
curanza. 

E' da notarsi ohe i soci espulsi igno­
rano il motivo dì tale provvedimento, 
che stando allo statuto sarebbe solo 
par indegnità, ma noi riteniamo inve­
ce si tratti 0 di soprlmere le persone 
più evolute del paese, ohe cercano il 
bene sociale, ed è una lotta di partito 
per castigare in questo modo quelli 
che vollero pubblicamente e giusla-
mente elevare il nome inleraeralo del 
naturalo nostro deputato aw. Luzzatto. 

.. - I .nlUBMilHi" '.•MB!" 
Comunque sia, ripeliaino ubo l'As­

semblea a quest'ora lóvrcbbo aver già 
.locettata o respinta l;i rinuncia del 
.Sig. Pi'icoli e deciso in merito al ri­
corso presentalo dal soci espulsi. ; 

islrusiono pubblioa i 
Buia 12 — Dalla seduta consigliare 

dì domenica 2 maggio p. p. stralcia­
mo il seguente brano del verbale, 
espostò all'aibo municipale. 

« Il Presidente fa presente ai con­
siglieri olia dovendosi in breve prov­
vedere par l'apartiifs ik! concorso al 
posto di direttore didattico senza inse­
gnamento in luogo del direttore don 
Davide M.-!ouglia,.è nooesaario:aumen­
tare l'attuala stipendio complessivo di 
L. 1300, in misura corrispondente al 
cresciuto costo della vita » "; -

Noi aottoauriviamo a due mani lo 
considerazioni ilei sig. Sindaco ; 6 vero 
un direttore con i.'W lire non può vi­
vere, gli è {impossibile, percliè i; ge­
neri di prima necessità 8 !e esigenze 
dalla vita sono saliti spaventevolmente ; 
e il consiglio sancendo cosi 11 princì­
pio giustissimo.,. del diritto all'e-ti-
atenza, porta lo stipendio boi nuovo 
concorso da 1300 a 15 0. 

Però, mora solito, anche qui i due 
pesi e io due raiaura... ; i bìaogni, le 
e.aigenze dell'egregio futuro direttore, 
sono ben difTerenti da qiieila dei mae­
stri! Si riconosce che lo stipondio del 
direllore in lira 1300 è inadegualo, e 
gli si aumentano 20u lire, mentre 
agi' insegnanti ohe hanno 050 od 8ii0 
lire vicn negata la nuova oiasaiUca-
zione, ohe. apporterebbe a questi mi­
seri stipendi di farne, un boneflcio di 
•'lO lire, quantunque l'autorità tutoria 
abbia in questi ultimi anni insiali lo 
affinchè vengano migliorate le condi­
zioni econoioiohe dei maestri, e perciò 
anche della scuola. 

E, sempre il solito sistema di questo 
comune ; aumenti e gratificazioni ad 
alcuni, misconoscenza agli altri. 

12 fino a quando?t 
Un amtóo della scuola 

La nuova giunta 
Pordanone. 12 — Della nuova am-

ministritziona clerico • moderata fu no­
minato a sindaco il doti. Ernesto Oos-
setti e ad assessori elfeltivi i signori ; 
Cananeo Uberto, Queriui iug. Luigi, 
Towaselia Pietro e Voroi Domenico; 
supplenti ì signori Civran e De Mattia. 

Tragico rlnvanimanto 
S. Marilno 12 — Ieri l'altro dopo 

lunghe ricerche veniva rinvenuto nella 
roggia dì scarico dei Cellina, nn cada­
vere ohe a stento venne indenlifioato 
per certo Da ito» Innoo. sarto di qui. 

Il disgraziato manciva di casa da 
oltre un mese. Dopo rinvenuto i! ca­
davere i guardiani perlùatrando la 
lìnea del canale rinvennero all'imbocco 
della gallerin una scarpa con tale in-
dirizzo,,,Gredesi ohe il disgrazialo sia 
caduto'o si siagetlato nel detto punto. 

Lascia mogUe e llgii. DU famigliari 
oredesi che la morte del D.i. Ros aia 
avvenuta par pura disgrazia essendo 
il Da Kos dedito ai vino. 

OiosHPPU GIUSTI, direttore proprioi 
ANTONIO BOHDIISI, gerente reapònsabile. 
t'iiina, 190fl — Tip. M Barduaoo. 

RlNailAZIANIEHTO 
La sottoscritta sente l'obbligo di 

pubblicamente ringraziare l'egregio 
e distinto Sanitario — doli. Giuseppe 
Fabiani - per l'ollima -lura prestatele 
guarendoli perfellamente da un Ile-
mone di cui da duo mesi era cffelta 
alla mano sinistra. 

Luigi Pangoni fa Giuseppe 

Bagni di Lignano 
stagione 1909 

1 signori Marin Piani avvertono che 
li loro Hotel In Lignano verrà aperto 
al pubblico li trenta Maggio. 

li servizio di restaurant sarà indub-
biarnenle ottimo perchè assegnato a 
vaienti persona dell'arte, quali il sig. 
/iossi Pielro, cita Yci sempre primo 
cuoco nei principali alberghi di Venezia 
e del Lido ed il S\g, Antonio: Mann-
l'in/, .direttóre distìnto, attualmente ìli 
servizio:pi'èsao un Gr,ìnd Hotel àiMÌ-
iano. ••• ,;'.V;V *;''i-
, La condBìiònc sarà regolala in'niodo 
da evitare abusi da parte del perso­
nale di servizio ' , 

Pro»! delle camera 
,«„..„ ,11 n; . .,/, ; à duo loUi L. 3 .00 mese dr Ometto |-g, „^ ,^jj^ L, 2 .00 

„,„„; ,1, Luglio I a duo letti L, 4.«J0 
' ' Agosto \ a un letto L. 2 .50 
Per informazioui e impegnative ri­

volgersi a 

l»ARIN-PIAi«l 
NIARANO LAGUNARE 

S T A B I L I M E N T O BAGNI 

" Margherita „ 
In SottomarMm di Chioggla 

Spiaggia slourissiitia |ier bambini 
con capanne 

CnnsigliaU dalle primo autorità medicìie. 
Koslaiiraut — l̂ orrazza lul maro — 

II(umit)azfo(ia fllottfica oca. 
RivolKorai al Dìrolt. D.r. Cav. Fran» 

oeaca Bosbolo. 

..•:';jStìÌHGtlfe 

, MOCERA-UMBRAl 
l'f'CSOR&EMTE ANGELICA) 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor EllilNIO CLONFEEO 
Madlco-Chlrurgo-Dentlsla 

deir Ecolo Dontai re di Parigi 
Estrazioni senza dolore — Denti ar­

tificiali — Dentiere io oro e oauoiii — 
Otturazioni in cemento, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone e lavori a 
ponte. 

(Riceve dalie 3-12 alla 1-4-18 
UDINE - Via dalla Posta, 3S, l.° p. 

TELEFONO 252 

Il callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
inedici compróoantl la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto, in Via Savorgnana 
n. 16. Riceve dalle 9 alle 5 pom- tutti i 
giorni, i festivi dalle 9 alle 12, 

EMPORIO MANIFATTURE 

GIUSEPPE CARLINI 
Vedere in IV pagina 

V v f/ C A S A 

'ÌPII S A L U T E 
li \ Ilei dottor 

\j^ A.° Cavarzeranl 

jl B Chirurgia-Ostetricia 
\l// MalaiHe ùeWe donne 

j Visito dalle 11 alle 14 h ^ 
Gratuite per I poveri '^^' 

Via Prefettura, 10 - ME „ ,, 
Telefono N. 303 ^yi 

•.rrrt7-:r-.-.r7:.-xix:.-3rK''aJ 

l e s^sa^ i 

« 

É 

f*apnn Pensionato disponga oau-
UCI UU ..Jone lire 300 per dirigere 
Negozio Vini ed Olio per trattative 
E. U. formo Posta Udine. 

IL GATTO (Le Chat) 
Sapono purissimo, vero Mar­

siglia, li migliare, Il più econo-

^micD IIB La Grande Savonnerie 

C. FERRiER & C. - Marseille 

SI V E N D E D A P E R T U T T O 
Uscliisivn UappresiMit;uite-l)opo3Ìtarìo CARLO FIORETTI - UDINE 

Viale Stazione IO (Ciiaa Dorta) 

%«P«^^©l iS^^^-« « ^ ^ ^ ^ g ^ S ^ ^ ^ g 

Provara per persuadersi 

DEPOSITO 

rnnni? vi 
RAPPRESENTANZA 

I T A L I C O P I V A - Udine 
VIA PELLICCERIE, H. IO 

Senza tema di confronto eci;o i prezzi ; 
Da Uamo L. 5 ,9S, 7 .75, 10.25, 10.50 
Da Donna L. 4 .25 , 4 .50 , 6 .25 , 7 . 25 , 8 .95 
Da Giovanetto L. 5 .50 , 6 .75 
Da Ragazza L. 2 .95 , 3 .50 
Da Bambino L. 1.95, 2 . 2 5 

MISURE GARANTITE 
Da non confonderai questo articolo con altri clie non sono 

— . - TUTTO CUOIO — — 

Economia dei 40 per cento 
Provare per persuadersi 

! 

Nuovi trioufi PEUGEOT 
Niello Corso Ciol slichti rlu5 obljero luogo Domenica 9 corr . 

prùsùyo piir tó {juullro bicic lol le 

UHEOT -m 
di t te q u a t t r o [ j ieu i ia ' e coti 

_______^_____ un I-" P r e m i o 
'«mmammmmmm m, H.» p r e m i o H 

Il I Ili." P r e m i a 
un V.° P r e m i o 

Unico ruppresbn l iu i t c doposi tar io 

AUGUSTO VERZA - Via lhmli)\' s-/ Udine 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone a Vapore 

BàDIATORI PERFETTISSIMI ed BLEBANTI 

Caldaie ''Strebel,^ 
' | i nriti:iimli a fìamioo invertite; le 
•'jg ttiigliori pei' potctizitiliiù - duratti -

economia di combustìbile. 

y ^ g l ^ i ^ B I ' * ' GatalogM, progetti e prsireDtm a rioàiesta 



Le Caramelle Excelsìor De Giusti 
trovansi in tutte O Q O Q O 

O c o O le buone confetterie 

L a migliore e più efficace cura 
contro le 

M CAPELLI B per la BARBA 
^ /^UIIhillMI A _ M I O A i l C r >''1"'<1" HnfreMints, 

U H I r i l N A ' ^ I f l I v U W t |r<>Aim«w (Thfl impfc. 
(Ilsr(!lacn(liilìnii:!ri)wlli,lis»l!upp», 
li ralTniTi rd BiiiiTKinnilliy'p.. SI vrndis 
I b o t l i t r » , s i r o l i i m n t H n i 
i-tiniii rjì ai it6ti^»lt(t. in iluront 
ila U 1,S0. l . 2, Pit Iti lunildh'- di 

i l . 3,M, I.. N fi l. (J,ffl. i'cr lii ,M.piil • 

ANTICANIZIE-MIGONE , t "2 : 
KUlla ìiarha m mmlo !l>» Hiiiinare l'I c^st l\ 
\mi l'iAiyti: ptimiinn, 'iPTiJ.a Dinci-Wsrr ìin l» 
Miir«'l^''rtii, nft la p«lle HI ftu'lli' iiiililif^niniif. 
f luii ii(i:i .t)OU(j!lli\ ì<fr mi,-'rn'rfSiiM .f'fTCtlo 
»r>rt>iT|i.i/!'iiii. Cii'itH !.. 4 la linltlHlii. pRiren--
ip.̂ hiii m \w\ pm»i fosititó. a ÌKHUUUI' I^T L » 

; * a jM'r .L. n fmniihe di P'irin i' <li ittiliniio. 

(ter dure 
_. . , ._ tlnh pììi 

t tCBlole ix̂ r U 8 e 3 \Kt L. \l, 
Il rai'CHÌ iifl ikì fwltjre bfon(Jo oro. t-oila I<. 4 in -VH. : i i *•«(' -- -, 
« o t . RO VI-! psrco poalslfl, 
frani;hi' di porlo. 

è quella fatta con le rinomate 

PASTIGLIE DOVI 

TINTURA ITALIANA l;;r'St1,!l;; 
•flin îKi-, l'Hi cent. S> pei int-po poslale, S! !i(«dl)iCom> a flaconi 
|ifr I,. ̂ .riO ffamlil .il poil».^ . • 

PETTINE DiSTRIBUTORE 
i-er ffli'llliare In dl-ilril«ui»n<i omiìneiira doliti Uiitiirp Mil rSfcUI e 

I sulla Mrlm. Essfi f. d*ii\0 fts.'OI facilii e (icrineUE, ^tnolli-ft ttA-
tioffiift il.'l liriiiiiio, CiH'ii l , .i pifi optii. Si pur la Mi'wiiiiandailoiiB, 

FiF la belimi t coitseniszlDiiB m PELLÉ^ 
EBINA-MIGONE'?; 
n t e BIIR ciirMBKlo'iî  ''d nlU pcllft la bianc 

eontf-r 
ntt alla cHrnaKloVi* ed «lU pelift la biancli^n» 
« la inorbtJP7,ia prupna drlla KÌofPdlil. Cm 
MM si conibniwno l rossori, le lenllgKitii e si 
to|IlR l'abbrontnliiia prndolfa Uni nugrii di 
mkve 0 dal !^ol^ SI tPnde In Sale co+i HfRutiK 
a^tiipi'lo a !.. 3, più l . 0,80 pel facto posili*, 

3 Hai* !.. P. frnnf-he ili porto. ^ ^ , 

CREMA.FLORIS 
«3 8eiT«M!fi fa hellewa rfcl cotorKo namPHle, (lOtii'hft M fr'"' 
aehmn fi t'oiasiicKS cpldrrtiikn. Un vasello In tlfganU:: MìMci: 
L. ì,ttì, pìh Min. Sa per riJtranca):l(ine. a Taselil Iraniìil 
porto per l„ S,—, £;. ^ t; 

VELLUTIA NARCIS-MIGONE 
pfT la" ri'Ksdmia" e «oariti del prcttirih) e per la sua finczra PJ 
imiialìialiiliis, per l'dlfeati'ti d«ilii nmf'-iionp, qHrma pnWe'f 
di «ilcilH fc IlitiorettìlÌHiiil'', 0 » l a l i «.as In BOHIHIM, pia wi l . sa 
|icr raftfancniione. 3 srndile [ter U 7,—, Iraiiflte di \mio. 

Scatola da L. 1.00 franca nel Regno, L, 0.15 in più 

--pREifliATTi^^«jpr«irircTA P O L L I — 
M I L A . N O (al Carrobbio) 

ARRICCIOLINA-MI-
f^f%9iÈC ''•"'l •J'J*''"o preparalo Si lii al!» 
U U 1 1 C capiR.liiiiirH un'arrii-ciniurn[.br­
amente, tmparii'iidu piirp al capelli morbi-
detM e lustro. SI Tliide In nasoni da !.. 1.25, 
pffi tfnt, SO per li sp«didone, > fltcoat fWf 
L. 4, franchi di porlo, 

LtletUi^iMii irtTiHJi tiUii Fnfiaiirt, Firtuiili, ìin^ììm - DltlQSitl flflli; MISONE 8bC~Via Torino, 12 'UiUJiO 

JOCKEY-SAVON 
fu-'oo pprtelraiilfi, soaTissInto, IHÌHIK. 
p«llB niorljidnia «• freìM:hPMai iioi . , 

, !wa(ola ili 3 peni , pSft m\\. i» ter 11 sp*di-
I t\ntìe a peul per L. i,BO rranebl 41 portò 

Oii''sto isapo-
„ Ite dui pro-

, iHiHIItfltìlIp. ili «11* 
e (reìM:hPMai Costa !.. l.tìS l i 

PiP ia IiBlleazs i consermloite dui DENTI 
ODONT-MiqONE 
E* un tiìioiù preMraW tn Klsfr, Poi-
lere a Pula, dal profittui) penvirsnU 
fl plaefivolo cfiB npulrnlk^arijo le cause (i'BJIOrail0iiech«paiM)nosubire)dèOll, 
Il conserva biani'hl e sani. L'SIslr 
cosi» L. 2 II flawiiie. la ft.liieré l. 1 
i l Natoli, la n » ! t . D.7K 11 iub«tta. 
*H8*pe<Itrlofii per posti ftccotnttnàtttt 
tg^ungere !.. 0 ,» i>«t articolo, 

= CUCINE ECONOMICHE = 
U. W. Z. Rasle t I (Oortiisnia) per carlinne, legna, li­

gnite, (li asaoUiUi siiperiorilà e garanzia. Il più vasto do, 

posilo del genere in flalia. Opuscoli con relerenja gratis. 

D.r e i O V . G I A M P I E T R O 

Viale Monforte , 3 • MILANO 

Presso la i ipografia Marco 
Sìardusco si eseguisce qual^ 
siasi lavoro a prezzi di assO" 
luta convenienza. 

Avvisi in IV pag. a pre^y.i m li 

Il più grande riirovato 
Tipi Monaco e Ber 
liiioOrIgInale di sa­
pere inarrivabile Bilia i Marzo i 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vosoioa di pesce ed affìnl por 
SignoreG Signori, i migliori conosciuti sino 
ad oggi. Oàtaloffo gratis in bugia eumeh 
lata i non intestata inviando /raucobolto da 
orni, 20. MaBBÌma segretezEa, Scrìvere! 

fiutila poitala N. 68S - Mllino. 

ai Litro L. 0.2S 

Una primària Fabbrica Oorinanica 
lia testò brevettalo un rinomatissimo 
estratto concentrato dil3tUliA iho, (li-
liiilo nello giuste proporzioni d'acqua, 
dà una BIRRA di aapiira gradevolis­
simo, superiore alla migliori marche 
pòste ili corameroio. Si danno le più 
ampie e reali gfaranzie di seria e irrag­
giungibile rieaciia. 

Si vendono solo (Iaconi di Conootralo 
di Birra valevoli per 25 litri alprezzo 
di L, 7.00. : 

Anteoipare importo alla premiala 
Casa 

BOTTAZZINI Rag. GIUSEPPE • Verona, 
Via Dlsoipllna, II. Cernasi rappresentanti 
e Rivenditori. 

7 - n n n | ì dalIaprsDiiila dìt i ItaJko 
* , U b l / U I ! Piva Kabbnca Via Supe-
ri irc - Rncajvitó 7 i« PeUicoieri». 

Ottima e durevole lavoraiion». 
**• Venillta calzature a prezzi popolari •** 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRS.SSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
T T r 3 T : t < r E  

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolKcrsi alla tipo-
grada Marco Bardusoo, Via Prefet-

' tura 6, Udina 

C O L P E 
G I O V A N I L I 

ov*oro 
Specchio della Gioventù 

Nozioni e ConHigtI ituli-
apeanabjl) a coloro ''Ile 
combaUouo • 

t ' IMPOTENZA 
«ti ftUre,tristi.eojtH (;nciixti 
ili eccessi eA at usi sflatuali* 

Trattato con incÌBlyni clie 
•pediscfl wcaifflau'atoa a*n 
icgretozsa l'autore Prof H. 
amQBll,VUioVonflKÌa,28 
MILANO, eoiitro l'invio J 

h a.eo. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inèdite — pubblicate sotto 

gli ausptói dell'Aocademìa di Udine.— 

Òpera completa, due volumi, L, 6.00. 

Trovasi presso la Tipografia Editrice 

MARCO BARDUSCO - Udina 
T n n ì f F n degli oaciarl spettano egli Ingegaerl 
I a i I l i o ad «riiliKaKi, riveduta « corretta 

dal Collegio degli togegoerl • Arcbltelll di N>-
poll, d.a ediziom, - Preuo L UNA - proMo 
0, MANOIHI, vi. F.brlilo Pgoatelli, 6 Nàpoli. ' 

TURE 

UDINE - \ i a i*aolo Caiieiaiii, 5 - T<'iefoiio 280 - LDINE 

R I C C O D E P O S I T O 
Stoffe di assoluta lìovilà da uomo e signora; specialità stoffe per ecclesiastici 

Telerìe di puro lìiro e cotone - Biaiichene in genere 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O 
Seterie - Tele russe fantasia - Zeffir inglesi e nazionali -Mussoline lana e cotone 

Peical stampali - Etaniin color, ecc. ecc. - Maglierie in lana e cotone 
Lana da materasso - Fazzolellerie - Stoffe pei mollili,Tapficti, Soppedani ecc. 

Qualsiasi altro articolo in genere di manifatture] 

assimnsi prezzi Â  non temere p a i » ĉ̂ ^̂ ^ 
Facilitazioni speciali per corredi da sposa 

http://MILA.no

